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La mafia e la confisca 
dei beni ai mafiosi



Quaderno didattico 
multimediale





INTRODUZIONE



Questo quaderno digitale raccoglie un campione selezionato di 
esperienze didattiche condotte dalle scuole della rete "Centro 
per la Promozione della Legalità" (CPL) della provincia di Pavia 
tra il 2020 e il 2022.

Le attività svolte riguardano il contrasto alla corruzione e alla 
criminalità organizzata, con particolare attenzione all'uso 
sociale dei beni confiscati alle mafie.

La funzione della raccolta in formato digitale è garantire la 
disseminazione; in altre parole, a questo volumetto si può 
guardare come a una sorta di catalogo da cui trarre ispirazione, 
in cui ritrovare spunti, anche in un 'ottica di potenziamento dei 
percorsi educazione civica.



EVENTI







Nella progettazione delle attività annuali il gruppo di progetto, costituito 
dai referenti di tutte le scuole della rete, parte sempre dalla 
individuazione dei momenti in cui realizzare eventi sia nelle singole 
scuole, sia a livello provinciale. In genere si identificano:

- una sequenza di eventi tra novembre e dicembre: giornata della 
trasparenza e stati generali dei CPL

- un appuntamento a marzo, in cui il ricordo delle vittime di mafia si 
affianca a proposte di divulgazione

- una settimana della legalità a maggio, con eventi in tutte le scuole e 
incontri provinciali che presentano anche alla cittadinanza l'attività di 
sensibilizzazione e educativa svolta dalla rete di scuole su questi temi.

La pandemia ha mantenuto invariate scadenze e progettazione degli 
eventi e, se da un lato si sono affrontati i problemi derivanti dal non 
poter svolgere conferenze con un pubblico numeroso e tavole rotonde 
con scambio di esperienze in presenza, d'altro canto si è fatto ricorso a 
nuove modalità di videoconferenza e diretta streaming, che hanno 
ampliato notevolmente sia il pubblico raggiunto, sia la varietà dei relatori 
intervenuti, in termini di competenze e di provenienza geografica.



La preparazione di un evento come attività didattica



Quando si pensa a conferenze ed eventi in genere si è portati a 
considerare le scuole come una sorta di bacino d'utenza per un 
pubblico sicuramente vasto e ancor più sicuramente bisognoso 
di informazioni su un argomento.

La prassi della rete CPL Pavia ha cercato nel triennio di sfidare 
questo pregiudizio comune e proporre un ruolo sempre più 
attivo degli studenti nei momenti di comunicazione pubblica. Se 
non poteva mancare ogni volta un relatore, a cui affidare la 
trattazione di un tema specifico, gran parte della giornata di 
studi era costruita sulla presentazione di risultati del lavoro con 
le UdA (Unità di apprendimento, di cui parleremo in uno dei 
prossimi capitoli di questo volume): i prodotti dei ragazzi, i temi 
della lotta alla mafia, lo studio dei beni confiscati uscivano in 
questo modo dalle mura della classe proprio ad opera di 
studenti incaricati di fare i divulgatori. Nel corso del triennio 
abbiamo potuto constatare che questa prassi ha consolidato 
meglio di qualunque attività di verifica l'apprendimento di 
conoscenze sugli argomenti proposti, di cui i ragazzi hanno 
potuto sperimentare sul campo l'importanza, confrontandosi 
anche con le esperienze analoghe dei loro coetanei.





Spesso agli eventi eventi mattutini si è scelto di aggiungere un appuntamento 
pomeridiano riservato ai docenti, con lo scopo di riflettere a caldo sul risultato 
dell'esperienza e attuare azioni ancora più efficaci grazie alla pratica dell'analis
retrospettiva. 




Un'altra caratteristica degli eventi 
realizzati è la loro capacità di 
potenziare le interazioni tra la scuole 
della rete, istituendo collegamenti e 
dirette fra iniziative realizzate in 
contemporanea in scuole di diverse 
aree della provincia; in questo modo 
gli studenti si sono sentiti parte di un 
movimento vasto e attivo su più 
fronti.







Le unità di apprendimento

In tutte le scuole della rete sono state elaborate unità di 
apprendimento, adeguatamente documentate e diffuse nella 
scuola e tra le altre scuole, in modo da favorire l'applicazione in 
tutte le classi come parte integrante del curricolo di educazione 
civica.

Riportiamo di seguito quelli che riteniamo gli esempi più 
interessanti e più facilmente applicabili con un adattamento ai 
diversi contesti.

FERMIAMO LA PEDINA! (6).mp4

https://drive.google.com/file/d/1qFkrYXgJU2wlwbSbpEkKFCH_9XRq43eX/preview


Elena Valla    IC di Stradella (Pv)

UDA “Cittadini di un’Europa libera dalle mafie”

Prodotti

-Partecipazione al Concorso Nazionale per il XXIX Anniversario delle stragi 
di Capaci e di via D’Amelio

- Prodotto finale: video “Fermiamo la pedina!”
-Partecipazione alla settimana della Legalità dal 24 al 29 maggio 2021 
istituita dal CPL di Pavia

Competenze mirate

Comunicazioni nella madrelingua

. comprendere, esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti 
e opinioni sia in forma orale sia scritta;

. conoscere e studiare l’evoluzione del fenomeno mafioso in Italia e in 
Europa;

.  individuare modelli che siano di riferimento (Falcone, Borsellino,…)

Competenze digitali

. saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie;

. usare il computer per reperire, valutare, conservare, produrre, presentare 
e scambiare informazioni;




Competenze sociali e civiche 

. collaborare e partecipare in modo costruttivo alla vita sociale;

. riporre fiducia nell’azione di prevenzione e contrasto della Magistratura, 
delle Forze dell’Ordine e degli Enti preposti;

. attivare un atteggiamento di vigilanza sui fenomeni attorno a noi al fine di 
conoscere e condannare culturalmente i comportamenti illeciti

Imparare a imparare 

. organizzare il proprio apprendimento mediante una efficace gestione del 
tempo e delle informazioni, sia a livello individuale che in gruppo

. saper reperire informazioni da varie fonti

. organizzare le informazioni e autovalutare il processo di apprendimento.

Abilità-Conoscenze

Sensibilizzare gli alunni sul tema della legalità nella scuola e fuori dalla 
scuola

Lessico specifico

Educare alla solidarietà e alla tolleranza

Formare l’uomo e il cittadino, nel quadro dei principi della Costituzione

Acquisire i valori che stanno alla base della convivenza civile

Rilevare le conoscenze spontanee sulla legalità

Sviluppare il senso critico per scoprire i percorsi nascosti dell’illegalità

Conoscere i diritti e i doveri

Trasmettere i valori e i modelli culturali di contrasto alle mafie

Conoscere gli elementi e la struttura delle diverse tipologie di testi

Fonti storiche, iconografiche, documentarie e multimediali





Utenti destinatari

Alunni classe terza

Tempi

Mesi di febbraio, marzo, aprile e maggio 
2021

Lavoro sia a scuola che sulla piattaforma 
Google Meet a casa in collegamento sulla 
piattaforma Google Meet

Esperienze attivate

. Lavoro di gruppo

. Ricerca sul Web

. Introduzione all’argomento legalità

. Lettura di alcuni articoli della Costituzione: 
comprensione del testo, discussioni, 
riflessioni e considerazioni

. visione di film e documentari in occasione 
Della “Giornata della memoria e 
dell’Impegno” (Libera)

. Preparazione del video per il Concorso 
Falcone

. Preparazione per l’intervento in occasione 
del 29 maggio nell’ambito della settimana 
della Legalità


Noi, l'antimafia.pdf

Si 
possono
 
scaricare
 qui le 
slide 
utilizzate
 in 
classe



Metodologia

. Lezioni frontali

. Lettura in classe di brani 
legati alla legalità

. presentazione di romanzi, 
saggi che sollecitino la 
riflessione su questi temi

. Ricerca sui personaggi che 
nel tempo hanno combattuto 
la mafia e associazioni che 
ancor oggi combattono la 
mafia e l’illegalità

. Studio di biografie e 
approfondimenti della figura 
di Giovanni Falcone con 
visione di documentari 

. Visione del film”Selfie” 
proposto da Libera

. Conversazioni guidate

. Cooperative learning

. Problem solving

. Lavori individuali e in 
gruppo su Google Meet




Valutazione delle conoscenze:

Schede di comprensione, schede di 
analisi del film e quesiti a risposta 
multipla

Valutazione delle abilità:

Osservazione degli interventi 
durante le discussioni

Partecipazione durante i dialoghi

Riflessioni personali

Capacità di lavorare in gruppo

Conoscenza dei contenuti 
presentati

Accuratezza del lavoro svolto

Valutazione degli atteggiamenti:

Osservazione sistematiche: 
autonomia, relazione, 
partecipazione, responsabilità, 
flessibilità e consapevolezza

Valutazione del prodotto: 
Completezza Pertinenza 
Organizzazione Funzionalità 
Correttezza

Produzione di una 
relazione(autovalutazione)



a cura della prof. Elisabetta Migliorini, IC di via Dante











NOI RAGAZZI ITALIANI W.mp4

https://drive.google.com/file/d/1gUtUvmoJHmi1yPJmwvG_D55Qszbgk5gB/preview




Unità di Apprendimento: “Cittadini di un’Europa libera dalle mafie”

Coordinatore: Valla Elena (Italiano, Storia e Geografia)

Collaboratori: Tecnologia, Musica, Inglese, Sostegno

Fase di lavoro tempi: mese di febbraio, 4 ore, mese di marzo, 4 ore, mese 
di aprile, 5 ore

Attività/Compiti specifici

-Letture antologiche sulla mafia,

-Letture di articoli sulle mafie in Europa 

-Iscrizione al concorso nazionale Falcone

-Approfondimento con schede della Fondazione Falcone

-visione del video del discorso di falcone al Parlamento europeo

Metodologia e strategie didattiche

-lezione partecipata, brainstorming e cooperative learning

Strumenti e ambienti

-schede di analisi

-aula

-Lim

-Computer

-Video lezioni sulla piattaforma di Google Meet 

Nel mese di aprile ci si è dedicati all'ideazione e realizzazione del video 
“Fermiamo la pedina”: ogni gruppo attraverso collegamenti on line da casa 
si dedicava a uno specifico settore di attività (musica, testi, immagini...).

In conclusione, il mese di maggio è stato dedicato alla preparazione della 
settimana della legalità nell’ambito del CPL con la partecipazione da parte 
di due alunni all’evento conclusivo della settimana della legalità .








In altre scuole, rielaborando lo stesso modello di UdA, sono 
stati realizzati i seguenti prodotti:

CAPACI DI RICORDARE.mp4 La mafia uccide solo d'estate 3…

Video per legalità Il patto Infame.mp4

https://drive.google.com/file/d/18icHN8V5zslPpO0n7QZGaUSPWohV1aiW/preview
https://drive.google.com/file/d/1R4TD6x4dCxwigPWn5zsKqb9eA86sywMT/preview
https://drive.google.com/file/d/15eAffenEsT-TWHwMBm3ClIOY720A9xbC/preview
https://drive.google.com/file/d/1LdQmr6cKHJ4AQW9x4HR807LseQ20J0fn/preview


UdA sui beni confiscati alle mafie



I lavori che seguono sono stati prodotti in diverse scuole, cercando di 
conoscere la realtà dei beni confiscati studiandone l'origine, la distribuzione 
sul territorio, i possibili usi sociali.

Li riportiamo integralmente anche per rendere conto delle differenziazioni 
in alcune scelte  metodologiche e operative.



























Prodotti realizzati a partire da questo modello di unità di 
apprendimento, rielaborato in alcune varianti:

IL BENE ZERO OK.mp4 Video ITAS Gallini_Beni confisc…

Il nostro lavoro s…

https://drive.google.com/file/d/1byKhyCezQxDbqurEUtGHfCXnNDssRrFa/preview
https://drive.google.com/file/d/1tJY6yDMPMzTV6RdjNmKgf9eZWxhjv_13/preview
https://www.canva.com/design/DAEfqgMsI2A/view


Riportiamo integralmente di seguito, a titolo di esempio, la 
progettazione delle attività di formazione e PCTO degli anni 
scolastici 2020-21 e 21-22. 

Questa attività di pianificazione è stata svolta dai referenti e dagli 
esperti principalmente attraverso incontri online e documenti 
condivisi. 

Nei prossimi mesi sono invece pianificati incontri in presenza di 
retrospettiva con tutor e studenti partecipanti, per migliorare 
l'efficacia e la qualità dell'esperienza.



























Ecco un prodotto dei PCTO:



Peer tutoring



Percorsi con attività di peer tutoring sono stati realizzati sia in 
presenza sia a distanza.

Alcuni di questi sono stati pianificati come UdA con una fase 
finale di ricaduta didattica esterna, attraverso una restituzione 
a studenti di altre classi.

Riportiamo di seguito, a titolo di esempio, per i percorsi in 
presenza la relazione conclusiva degli studenti delle proff. 
Stefania Grignani e Anna Restagno dell'Istituto Cossa di Pavia e 
il video realizzato dai loro studenti.



PEER TUTORING all’Istituto Cossa di Pavia

La nostra scuola da qualche anno è entrata a far parte della 
rete  il  “Centro per la promozione della legalità” di cui fanno 
parte 17 scuole, di ogni ordine e grado, distribuite su tutto il 
territorio provinciale. Il CPL della provincia di Pavia ha come 
scuola capofila il liceo Galilei di Voghera. La rete si impegna a 
favorire la diffusione, in ambito provinciale, della cultura della 
legalità e lavora in modo particolare sulla condivisione delle 
esperienze e sulla possibilità di progettare esperienze 
significative. Gli argomenti di cui ci occupiamo partono dal 
denominatore comune del rispetto delle regole e della capacità 
di discutere in modo critico e propositivo, per spaziare in diversi 
ambiti, con una costante attenzione a problematiche di 
attualità come: l'imprenditorialità responsabile, la  corruzione, 
la storia del fenomeno mafioso, la sicurezza, il rispetto 
dell'ambiente e dell'altro.




Intervista ai peer …

https://drive.google.com/file/d/1mgAU01fVLQeusJmc_SsH9Q_Q1qQtL6wI/preview


L’anno scorso con le proff Restagno e Grignani, referenti per la 
legalità della nostra scuola, hanno svolto un progetto dal titolo 
“Scegliere la legalità per essere liberi” con l’obiettivo di farci 
conoscere i fenomeni di illegalità legati alla mafia ( associazioni 
a delinquere);  conoscere le risposte dello Stato alla 
problematica; comprendere che la confisca dei beni può essere 
uno strumento di grande efficacia nella lotta alla mafie e alla 
criminalità organizzata perché ha un valore simbolico, prima 
ancora che direttamente economico.

ABBIAMO PERCEPITO QUANTO SIA IMPORTANTE EDUCARE 
ALLA LEGALITA'

L'educazione alla legalità ha per oggetto la natura e la funzione 
delle regole nella vita sociale, i valori della democrazia, 
l'esercizio dei diritti di cittadinanza. Educare alla legalità 
significa elaborare e diffondere la cultura dei valori civili, 
consente l'acquisizione di una nozione più profonda dei diritti 
di cittadinanza, partendo dalla consapevolezza della reciprocità 
fra soggetti dotati della stessa dignità.






Essa aiuta a comprendere come l'organizzazione della vita 
personale e sociale si fondi su un sistema di relazioni 
giuridiche, sviluppa la consapevolezza che condizioni quali 
dignità, libertà, solidarietà, sicurezza non possano considerarsi 
come acquisite per sempre, ma vanno perseguite, volute e, una 
volta conquistate, protette. Oltre ad essere una premessa 
culturale indispensabile, si pone come un sostegno operativo 
quotidiano, perché solo un'azione di lotta radicata saldamente 
nelle coscienze e nella cultura dei giovani, potrà acquisire 
caratteristiche di duratura efficienza, di programmata risposta 
all'incalzare del fenomeno criminale. 

Perché allora parlare di mafia agli studenti

La nostra società si trova ad affrontare una emergenza 
speciale, dovuta alla continua espansione del fenomeno della 
criminalità organizzata. Non esistono più zone geografiche 
specifiche, ma il fenomeno mafioso si è esteso a macchia d’olio 
su tutto il territorio nazionale, infiltrato ormai, nel tessuto 
politico, sociale ed economico del nostro paese. Una realtà di 
fronte alla quale, i giovani non devono essere spettatori passivi, 
ma nuove sentinelle della legalità del futuro.






Le mafie non sono estinte, anzi con la sommersione sono silenziose e non 
sparano più oppure lo fanno molto meno, così trattano molti più affari 
condizionando la vita economico-sociale del nostro paese, grazie alla 
complicità di imprenditori e liberi professionisti compiacenti come certi 
politici facilmente corruttibili. Per questi motivi, nella lotta alla criminalità è 
centrale il tema culturale ed il ruolo delle nuove generazioni.

“Parlate di mafia. Parlatene alla radio, in televisione, sui giornali. Però 
parlatene”. Questa frase pronunciata da Paolo Borsellino racchiude tutta 
l’importanza e la necessità di informare i giovani studenti delle scuole con 
percorsi mirati in base al loro grado di istruzione. Sin da piccoli è necessario 
avvicinarli alla legalità, far sì che questo tema, diventi una consuetudine 
scolastica.

La più grande nemica della cultura mafiosa è la conoscenza, la cultura che 
crea perdita di consensi. Il mezzo che si deve utilizzare è la scuola con 
percorsi, iniziative, assemblee di istituto a tema non solo nella giornata 
della legalità, non solo per commemorare le stragi di Capaci e via d’Amelio, 
ma un continuo lavoro in sinergia tra docenti, forze dell’Ordine e formatori 
di legalità. La scuola insegna il senso civico, il rispetto degli altri, la mafia li 
distrugge. La scuola deve puntare sulla qualità della vita di tutti, la mafia 
supporta gli interessi di pochi.




Legalità significa giustizia, libertà, rispetto, uguaglianza e 
coraggio. Bisogna insegnare ai ragazzi ad essere futuri adulti 
liberi in grado di rispettare il prossimo, capaci di esprimere le 
proprie opinioni liberamente avendo il coraggio di non 
abbassare lo sguardo di fronte alle ingiustizie, ai soprusi, 
all’illegalità.

La lotta alla mafia passa soprattutto dall’istruzione, ecco perché 
la formazione culturale di base deve essere accompagnata 
dalla cultura dell’antimafia. 



L'Educazione alla legalità ebbe formale origine nel contesto 
storico 1992-'93, quando gravi eventi (le stragi di Capaci e via 
D'Amelio, gli attentati di Milano, Firenze, Roma) resero forte la 
percezione di una minaccia al sistema democratico; l'onda 
emotiva che ne seguì portò ad un proliferare di iniziative della 
società civile, che indussero ad un nuovo impulso nella 
promozione della cultura democratica, quale mezzo di 
contrasto a fenomeni, come quello mafioso, permeati della 
cultura della prevaricazione, violenza e tendenzialmente 
totalitaria. 






Altri prodotti realizzati per i peer tutoring (anche a distanza)

Le ecomafie I beni confiscati a… I beni confiscati - …

https://www.canva.com/design/DAEyjQej2ug/fXeegdj6cqsO8XOk0ba9GQ/view?utm_content=DAEyjQej2ug&utm_campaign=designshare&utm_medium=link&utm_source=publishsharelink
https://drive.google.com/file/d/1AOfw89--hnkBTwlMRbvf8dN2BjhwCUl9/preview
https://docs.google.com/document/d/1RgeUGVNtMoGEcZGGlhENw9BIMESCK7rG/edit?usp=sharing&ouid=108363077442375480946&rtpof=true&sd=true


Le letture antimafia



Il periodo di pandemia ci ha indotti a valorizzare, rispetto alla 
formazione in aula attraverso conferenze, quei percorsi che 
assegnando letture agli studenti, consentono di confrontarsi e 
illustrare le proprie considerazioni sul testo preso in esame; un 
modo per rendere le videolezioni più partecipate e interattive. 
Appena è stato possibile, questa attività è stata svolta sia a 
scuola, sia in assemblee con molti studenti, sia nelle librerie, 
dove è stata aperta alla cittadinanza e ai genitori.

Riportiamo di seguito alcuni esempi di queste attività.

Letture antimafia 2… Letture antimafia 2021-2022

https://www.canva.com/design/DAFQ0RWTBKs/w8PTQdTDrflcKNl8_tEguQ/view?utm_content=DAFQ0RWTBKs&utm_campaign=designshare&utm_medium=link&utm_source=publishsharelink
https://streamyard.com/e/fvm4tspk5s7q


In memoria di 
Laura Venghi



Proprio quando 
stavamo per 
arrivare a cogliere 
il frutto del nostro 
lavoro insieme, la 
prof. Laura Venghi, 
del liceo Cairoli di 
Vigevano, ci ha 
improvvisamente 
lasciati. Le 
dedichiamo quindi 
queste pagine, 
riportando 
testualmente 
alcuni dei suoi 
ultimi documenti 
redatti nel nostro 
gruppo di 
progetto.
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